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Le sette trombe 
(8,6-11,19) 



INTRODUZIONE 

Gli interventi di Dio sono 

passionali e non punitivi. 

Quanto Dio permette è un 

monito; è come se ci 

dicesse: attenzione, state 

sbagliando! 

Se costruiamo la nostra storia senza Dio 

cadiamo sotto l’influsso di Satana. 

Un mondo costruito in opposizione al progetto 

di Dio scoppierà dal di dentro. 

Dio è amico dell’uomo e reclama una 

reciprocità d’amore. Rimprovera per amore!!! 



Il simbolismo delle trombe 
I 7 angeli annunciano la 

risposta di Dio alle pressanti 

preghiere dei santi. 

Alle 7 trombe corrispondono 

7 flagelli, simili alle piaghe 

d’Egitto. 

Dopo il suono della 4^ tromba si inserisce la 

visione di un’aquila: essa porta un grande 

annuncio di salvezza a condizione che gli 

uomini si convertano. Se rifiuteranno tale 

offerta ci sarà l’inferno: fallimento totale della 

propria storia. 



 

Le prime 4 

trombe 
(Ap 8,7-12) 

 



Le prime quattro trombe 
1. INFUOCATA DEVASTAZIONE DELLA 

TERRA; 

2. DISTRUZIONE DEL MARE E DELLA SUA 

VITALITÀ; 

3. INQUINAMENTO DI SORGENTI E FIUMI: 

ACQUE PORTATRICI DI MORTE; 

4. OSCURAMENTO DEL SOLE, DELLA LUNA 

E DELLE STELLE. 

 

      COLLASSO 

  DELL’UNIVERSO 



Le prime quattro trombe 
Questo spettacolo desolato ci lascia un senso 

molto forte della devastazione della natura: 

l’autore è sconvolto dall’idea che una parte 

consistente della creazione di Dio diventi un 

dono morto, sprecato, gettato via. 

Se gli essere umani cercano nei loro interessi 

il senso della vita, di quello che devono o che 

possono fare, procurano un danno irreparabile 

alla stessa creazione e, di conseguenza, alla 

stessa umanità. 



Le prime quattro trombe 
Al suono della 3^ tromba si parla dell’impatto 

violento di una grande stella sulla terra. 

Le stelle stanno in cielo (luogo sacro). Portarle 

sulla terra significa deformare la creazione. 

Il passaggio da un livello sacro (voluto da Dio) 

a un nuovo livello (voluto solo dall’uomo) è un 

tentativo che sconvolgerà la vita degli uomini. 

Non manipolate la natura, non sciupatela! 

Fermatevi, cambiate strada! 



 

L’urlo dell’aquila 
(Ap 8,7-12) 

 

È una minaccia, un 

invito a convertirsi, 

a fermarsi, a non 

finire male! 

Ma avverrà questa 

conversione? 



 

La 5^ tromba 
(Ap 9,1-12) 

 

Ad una stella precipitata sulla terra viene 

consegnata la chiave del pozzo dell’abisso: è 

la zona più profonda del mare dove è 

immaginata la sede del demonio! 

Da esso emerge un fumo asfissiante e delle 

orrende cavallette a cui viene chiesto di 

molestare gli uomini. Di fronte a tale 

tormento gli uomini preferiscono la morte. 



 

La 5^ tromba 
(Ap 9,1-12) 

 

È una situazione di guerra violenta, gestita da 

uomini potenti. 

Questa visione dovrebbe causare una sorta 

di disagio e di sofferenza interiore, che 

dovrebbe spingere alla conversione. 

Tuttavia non è così: gli uomini interpellati 

resistono a tale invito e sono indotti non al 

cambiamento ma alla ricerca della morte!!! 



 

La 6^ tromba 
(Ap 9,13-11,13) 

 

Il Demonio si scatena in tutti i modi. Gli 

uomini ne prendono atto ma non ancora si 

convertono. Il male raggiunge la sua massima 

espressione. 

Tuttavia c’è la consegna di un piccolo rotolo 

che un angelo consegna a Giovanni: aspetta, 

non concludere subito la tua azione 

profetica, proviamo a insistere ancora, non 

dobbiamo rassegnarci!!! 



 

Il piccolo rotolo 
 

La Parola di Dio ad un primo ascolto, 

entusiasma; ma quando si tratta di elaborarla 

e di farla diventare concreta, si incontrano 

delle difficoltà, si va incontro ad una 

«digestione laboriosa». 

La Parola di Dio si gusta con gioia (come la 

dolcezza del miele) ma si digerisce e si 

elabora con difficoltà (come l’acidità di 

stomaco). 



 

I due 

testimoni 
Due sono i testimoni-

protagonisti di Cristo: la 

Chiesa che vive nella storia 

e lo Spirito Santo che anima 

la Chiesa stessa. 

Come si sviluppa questa 

testimonianza? 

Da una parte nella normalità 

della vita; dall’altra con la 

profezia forte che denuncia 

esplicitamente il male. 

 



 

I due 

testimoni 

Tale testimonianza porta al 

martirio. 

1260 giorni = 3 anni e mezzo 

In questo tempo incompleto, 

non perfetto né definitivo, i 

testimoni dovranno imitare 

Cristo crocifisso. 

Il contatto con il Signore, 

attraverso la preghiera, è la 

forza segreta della loro 

efficacia. 

Anche se apparentemente 

sembra che il male vinca. 



 

I due 

testimoni 

Una volta annientati i 

profeti, coloro che hanno 

casa sulla terra si rallegrano 

e fanno festa, perché li 

avevano tormentati. 

Ma la festa demoniaca dura 

poco: lo Spirito che è vita 

ridà la vita agli scomodi 

profeti. 

«Se mi uccidono, risusciterò 
nel cuore dei salvadoregni» 
(Vescovo Oscar Romero, ucciso a 

San Salvador il 24 marzo 1980 

mentre celebrava la Santa Messa). 



 

I due 

testimoni 

Qui sta la conversione: 

attraverso questo influsso 

misterioso di persone che 

danno la loro vita per amore 

di Dio e del prossimo, il 

messaggio di Cristo si 

espande e penetra nel 

cuore delle persone. 

Una piena conversione è 

possibile se c’è qualcuno 

disposto a far avanzare la 

logica di Cristo nel mondo. 


